
L’INCONTRO

Obama
incoraggia
Letta:
bene l’Italia
Obama incontra Letta e lo incorag-
gia: Italia sulla strada giusta. Il pre-
mier: insieme per la crescita.
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Il museo che vive
dentro lepiante
Grecopag. 17

Va inscena
lapazza idea
di treamiche
DeSanctispag. 19

AddioBernardi
il talent-scout
deidisegnatori
Pallavicinipag. 18

Staino

● Oggi in fabbrica dopo la
sentenza che condanna la
discriminazione dell’azienda
 

FRANCHI APAG. 11

FIAT

Fiom rientra
a Mirafiori
con «l’Unità»

CLAUDIOSARDO

Stabilità, troppe
aspettative

La posizione di Roma,
della mia giunta e mia
di fronte al caso del criminale
nazista Priebke, è stata netta:
ci siamo schierati con chi
ha sofferto ed è stato umiliato
e prevaricato.

IgnazioMarino, sindaco diRoma

● LA CRISI SOCIALE SEMINA SFIDUCIA,
TALVOLTA DISPERAZIONE, CORRODE

IL SENSO DI APPARTENENZA ALLA COMUNI-
TÀ,eppure centinaia di migliaia di don-
ne, di uomini, di giovani continuano a
offrire il loro impegno gratuito per aiu-
tare chi ha bisogno. La scuola, la nostra
principale risorsa per il futuro, è sfian-
cata dalle scarse risorse e da una trop-
po lunga disattenzione, ma tantissimi
insegnanti, in ogni angolo d’Italia, con-
tinuano a fare il loro dovere, a lavorare
oltre l’orario contrattuale, promuoven-
do conoscenze e senso civico. L’illegali-
tà e la criminalità occupano spazi inac-
cettabili del potere, dell’economia, del
territorio, ma ci sono persone, associa-
zioni, istituzioni che le combattono con
coraggio, forti dei valori che sono alla
base della nostra Carta costituzionale.
E si potrebbe continuare elencando i
conflitti aperti tra le paure diffuse e le
speranze incomprimibili, tra le sopraf-
fazioni e la voglia di combatterle: i lavo-
ratori che lottano perché non venga di-
lapidato il patrimonio produttivo, gli
imprenditori che sfidano i conti dram-
matici della crisi tenendo aperte le loro
aziende e innovando, le donne che si
battono non solo per difendere la pro-
pria soggettività ma perché la società e
la cultura ne siano arricchite...

Viviamo in un Paese in bilico. Tra il
declino e la possibile rinascita. Ma la
lunga transizione, che ancora conti-
nua, reca purtroppo i segni del fallimen-
to della seconda Repubblica e dell’im-
potenza della politica assai più che di
queste dinamiche sociali.
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L’Unità
e la speranza

Comunicato della Nie
Nuova Iniziativa Editoriale Spa ha deciso di
affidarel’incarico di Direttore Responsabile
de l’UnitàaLucaLandò,datempovicediret-
tore del quotidiano e direttore di unita.it

A Claudio Sardo, che ha diretto il giorna-
le in anni intensi e difficili, va il ringrazia-
mento dell’Editore per il lavoro svolto con
costante impegno e professionalità. Impe-
gno e professionalità che resteranno patri-
moniodell’AziendaperlaqualeSardoconti-
nuerà a prestare la propria opera in qualità
di editorialista e commentatore politico.

ALuca Landò l’Editore formula i miglio-
riauguridibuonlavoroedisuccessonell’im-
presa di radicare maggiormente il quotidia-
no e di rafforzare il sito on line, aprendo la
stagione del sistema integrato de l’Unità.

Stato-mafia, Napolitano chiamato come teste

ILVIDEO DELLAVERGOGNA

L’ultimo oltraggio di Priebke
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U:

● Lungo trenta chilometri
al confine Bulgaria-Turchia
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I giudici di Palermo dicono sì alla ri-
chiesta della Procura e chiamano co-
me teste Napolitano nel processo sulla
trattativa Stato-mafia. Convocato an-
che il presidente del Senato Grasso. Il
Quirinale: valuteremo con rispetto.
Critiche dal ministro della Giustizia
Cancellieri: fatto inusuale.
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La battaglia sulla manovra

● I giudici di Palermo
dicono sì alla richiesta
della Procura ● Il Colle:
valuteremo con rispetto
● Cancellieri critica:
una decisione inusuale

Battaglia sulle modifiche alla legge di
Stabilità. Fassina pronto a dimettersi,
chiede un chiarimento a Letta. Monti
lascia Scelta Civica. Intervista alla lea-
der Cgil Camusso: il premier ci ascolti,
quella legge va cambiata.
 DI GIOVANNIFANTOZZI GIANOLA
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● Il boia nazista rivendica
i suoi crimini e farnetica:
le Ardeatine colpa del Pci

ILCASO

Nasce il muro
di Sofia
per fermare
i siriani

● Epifani: poca attenzione ai deboli, correzioni su pensioni e cuneo ● Fassina pronto a dimettersi, chiede un chiarimento al premier ● Monti lascia
Scelta Civica: sono stato sfiduciato ● Ministri Pdl in trincea: niente crisi ● Intervista a Camusso: Letta deve ascoltarci, quella legge è da cambiare

MASSIMOD’ANTONI

Nel video-testamento Priebke accusa: a
via Rasella i comunisti fecero un attenta-
to sapendo che ci sarebbe stata la rappre-
saglia. Interpellanza Pd: «Il boia non si è
mai pentito». Il sindaco Marino sulla se-
poltura: vietata a Roma e provincia. La
salma ora a disposizione della famiglia
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